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Da circa un'annetto è attiva la "rete SET" (1), nata con l'intento di collegare associazioni e
movimenti che si oppongono alla "turistificazione" di diverse città del sud europa. Gli effetti
negativi di un'economia cittadina basata sul turismo sono parecchi: il diritto alla casa diventa
sempre più difficile, i prezzi salgono,le reti di trasporto urbano si saturano, l'inquinamento sale, i
tanto ambiti posti di lavoro si rivelano tra i più precari e tra i meno gratificanti... E, non si può
neppure parlare di una vera e propria valorizzazione del patrimonio artistico-culturale: si assiste
invece a una banalizzazione (nei casi migliori), molte volte la stessa sopravvivenza di alcuni
manufatti, o l'integrità di determinate bellezze naturali è messa a rischio dal numero dei
visitatori (2).

  

Recentemente anche la (nostra) città di Firenze ha ospitato un'incontro della rete SET, ed è
nato un "nodo" locale (3).

  

Anche da altre parti del mondo si assiste a una progressiva "perdita della pazienza" nei
confronti dei disastri causati dal turismo. Emblematico è il caso del Giappone. Nel tempio
buddista di Nanzoin a Sasaguri è stato recentemente esposto un cartello in 12 lingue che dice
che quello è un luogo di preghiera e che quindi i turisti non sono i benvenuti (4). Bisogna
ricordare che il cartello in questione segue una lunga serie di atti di scarso rispetto da parte dei
visitatori. Non è neppure il primo tempio che si trova costretto a misure del genere: già nel 2017
il tempio di Yatsushiro a Kumamoto, aveva "chiuso le porte" nei giorni di scalo delle navi da
crociera. Persino "le strutture turistiche" -ossia gli imprenditori cominciano a rifiutare gruppi di
turisti (5).

  

In generale, secondo la modesta opinione di chi scrive, bisogna smettere di cercare "la crescita
del PIL a tutti i costi", e cominciare a "farsi qualche domanda".

  

Fabrizio Cucchi,
DEApress

  

(1) https://www.dinamopress.it/news/nasce-set-rete-citta-lattuale-modello-turistico/
(2) https://www.easyviaggio.com/attualita/turismo-i-siti-a-numero-chiuso-43418
(3) https://setfirenze.noblogs.org/
(4) http://www.occhidellaguerra.it/nanzoin-il-tempio-giapponese-in-cui-i-gruppi-di-turisti-non-son
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o-piu-ammessi/
(5) https://it.sputniknews.com/mondo/201903107396762-In-Giappone-i-residenti-hanno-iniziato
-a-combattere-contro-i-turisti/

  

 2 / 2

http://www.occhidellaguerra.it/nanzoin-il-tempio-giapponese-in-cui-i-gruppi-di-turisti-non-sono-piu-ammessi/
https://it.sputniknews.com/mondo/201903107396762-In-Giappone-i-residenti-hanno-iniziato-a-combattere-contro-i-turisti/
https://it.sputniknews.com/mondo/201903107396762-In-Giappone-i-residenti-hanno-iniziato-a-combattere-contro-i-turisti/

